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In Usa almeno 24 morti 
per il maltempo. Danni 

ingenti in Jugoslavia 
NEW YORK — È di almeno 24 morti l'ultimo bilancio della 
ondata di maltempo abbattutasi sugli USA, in particolare sugli 
Stati dell'ovest e del centro. Denver, nel Colorado, resta una delle 
citta più colpite, dopo la nevicata che, la viglila di Natale, ha 
coperto le sue strade con un manto di oltre un metro. Molti 
negozi e magazzini sono rimasti senza scorte alimentari e la 
gente viene avvisata di non rischiare inutilmente di uscire di 
casa alla ricerca di rifornimenti. L'ultima vittima è stata scoper
ta ieri sera: il corpo di Charles Farmer è stato ritrovato congelato 
sotto la neve davanti la sua casa alla periferia di Denver. Molti 
aeroporti, tra cui quello di Minneapolis (Minnesota) e di Sioux 
Falls in Sud Dakota, sono chiusi. A Chicago il vento, che soffia a 
velocita anche di 130 chilometri all'ora, ha costretto la polizia a 
chiudere al traffico la importante arteria della Michigan Ave* 
nue. Nel Nebraska due terzi della statale 80 sono chiusi. Nel sud 
la neve è sostituita dalla pioggia. In alcune zone della Lousiana 
l'acqua ha superato il metro e mezzo di altezza. La situazione 
meteorologica non è migliore in Argentina, e in particolare nel
la provincia settentrionale di Santa Fé, sconvolta dalle inonda
zioni provocate dalla piena del fiume Parane. Fino a ieri oltre 
venticinquemila persone avevano dovuto abbandonare le zone 
basse di Santa Fé, mentre nei centri urbani il Parane si avvicina 
minacciosamente al massimo livello storico, raggiunto durante 
la piena del 1966, quando I tre quarti della provincia, una delle 
più ricche del paese, furono invasi dalle acque. Intanto In Jugo
slavia non ci sono state vittime, ma sono ingenti i danni causati 
dalle inondazioni e dagli straripamenti di questi giorni, avvenu
ti soprattutto in Bosnia Erzegovina. 
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3IDGE (Louisiana) — Un parcheggio per grandi roulottes adibite 
ad abitazione fissa, sommerso dall'acqua per le piogge torrenzia
li degli ultimi giorni 

Vaccino 
per herpes 
genitale 

NEW YORK — Un microbio
logo dell'Università di Chica
go ha scoperto un vaccino che 
previene ma non cura, l'her
pes genitale. Lo ha detto un 
portavoce dell'università, pre
cisando che presto il vaccino 
verrà sperimentato sull'uomo. 
Bernard Roizman, questo il 
nome dei ricercatore, ha detto 
che «mentre il vaccino non sa
rà efficace con chi ha già con
tratto la malattia, esso au
menterà di molto il livello di 
Erotezione da questo virus». 

'herpes genitale, un'infezio
ne virale che soltanto negli 
Usa si ritiene abbia affetto 20 
milioni di persone, è sino ad 
ora considerata incurabile, co
me la maggior parte dei virus. 
Attualmente, ha detto il dot
tor Roizman, «il vaccino è sta
to provato su scimmie ma 
molto presto esso dovrebbe es
sere sperimentato anche sul!' 
uomo negli Stati Uniti ed in 
Francia». Le tende in cui erano tenuti prigionieri I fratelli Kronzucher nella 

zona boscosa di Pomarance presso Pisa 

Scoperta tendopoli 
Fu la prigione 

dei Kronzucker 
FIRENZE — La «tendopoli» nella quale sono stati tenuti prigio
nieri i ragazzi tedeschi Susanne e Sabine Kronzucker e Martin 
Wachtler è stata scoperta dalla squadra mobile e dalla «Crlml-
nalpol» di Firenze in una località boscosa, impervia ed inaccessi
bile, nel comune di Pomarance, in provincia di Pisa. Gli inqui
renti sono rimasti sorpresi perché alcuni particolari riferiti dai 
ragazzi, rapiti il 25 luglio 1980 e che in un primo momento erano 
sembrati loro fantasiosi ed Inverosimili, In effetti erano reali. Il 
«villaggio* con dispensa, caminetto all'aperto, e persino fosse 
biologiche, era ancora efficiente ed è stato probabilmente usato 
anche di recente come rifugio di latitanti. E inoltre convinzione 
della polizia che prima, e forse anche dopo il sequestro dei tre 
ragazzi, sia stato utilizzato come prigione di altri rapiti. Nella 
tendopoli, originariamente costituita da almeno sei tende, tre 
delle quali ancora perfettamente conservate, sono state trovate 
•tonnellate di materiale»: capi di vestiario, stoviglie, biancheria, 
utensili per cucina, bombole e fornelli, catene, lucchetti, corde, 
tre binocoli, un apparecchio radio-televisore portatile, un regi
stratore, ed addirittura un vocabolario italiano-inglese, oltre ad 
alcune armi e munizioni, nonché una gran quantità di viveri. 
La «base», secondo la polizia, ha ospitato anche la piccola Ilaria 
OHvari ed il commerciante Gaetano Manzoni, sequestrati tra il 
1977 e '78. Per il sequestro di Susanne e Sabine Kronzucker e del 
loro cuginetto sono stati incriminati il latitante Mario Sale, il 
presunto capo della banda, Bachisio Manca, Giuseppe Narcisi, 
Giovanni Farina, tutti detenuti, e Sebastiano Trapanotto, che e 
in libertà provvisoria. 

Un mitra di tri ii ii ad Abriola 
I giovani di quel bar, tutti senza lavoro 

Dopo la morte di Gerardo Marcogiuseppe il paese è sgomento e chiede giustizia - Lo stesso maresciallo che ha sparato 
aveva dichiarato: «Qui non c'è delinquenza, né droga, né terrorismo» - Il dramma della disoccupazione e dell'emigrazione 

ROMA — Ad Abriola il maresciallo Giannetti 
girava imbracciando il mitra. Ma non ce n'era 
bisogno. Nel paese non c'è droga — lo aveva det
to proprio lui agli amministratori comunali non 
più di due settimane fa — non c'è delinquenza, 
non c'è terrorismo. C'è solo disoccupazione, una 
terribile disoccupazione che si taglia con il coltel
lo e che ha fatto sì che gli abitanti del piccolo 
Comune lucano siano partiti in tanti. E che con
tinuino a partire. 

Qui la notte di Natale, mentre la gente usciva 
dalla messa di mezzanotte, in mezzo alla folla, il 
maresciallo ha preso la mira (non con il mitra, ma 
con la pistola) e ha sparato contro Gerardo Mar
cogiuseppe. Il proiettile lo ha colpito alla schiena 
ed è fuoriuscito dal petto. Quello che è successo 
dopo l'Unità Io ha già scrìtto ieri, lo hanno tra
smesso le radio locali. Il ragazzo è stato portato a 
Potenza dal maresciallo e da un appuntato sulla 
camionetta dei CC. 

E arrivato quasi due ore dopo, morto. All'ospe
dale erano già giunti i genitori, gli amici del bar-
sala da ballo dove si era svolto l'antefatto della 
tragedia. Sembra che, più per gioco che per altro, 
Gerardo avesse rubato un giaccone lasciato su un 
tavolo e fosse poi uscito dalla sala. Improvvisa la 
tragèdia. Il maresciallo lo ferma, il fratello di 
Gerardo interviene, viene allontanato in malo 
modo. Gerardo fugge. Il maresciallo spara, lo uc

cide. Si dirà, poi, che Gerardo avesse con sé una 
pistola. Ma lo dicono solo i carabinieri. 

Tutti gli altri non l'hanno vista. E quelle due 
ore di ritardo a che cosa sono servite? La risposta 
è sulla bocca di tutti. Il maresciallo deve aver 
cercato come discolparsi. Avrebbe — dice la gen
te — cercato e trovato la pistola col calcio limato 
da mettere accanto a Gerardo. 

Ora di questa notte di Natale si sta occupando 
la magistratura. Il maresciallo Giannetti non è 

Ciù tornato ad Abriola. Anche la sua famiglia — 
i moglie e una bambina — hanno lasciato il 

paese. E arrivato un nuovo maresciallo e un nuo
vo appuntato. 

Il Consiglio comunale si riunisce domani. Qui 
c'è una giunta di sinistra. Comune e abitanti uni
ti sono decisi ad avere giustizia. «I responsabili 
devono essere puniti* è la frase che ripetono tut
ti. 

Ma che cos'è Abriola, come si vìve in questo 
paese a 20 chilometri da Potenza? 

Giuseppe Zuardi è il vice sindaco. E lui che 
raggiungiamo per telefono e che ci racconta la 
realtà di questo Comune italiano ora sconvolto 
dalla morte di Gerardo. 

-Abriola ha 2366 abitanti. Questo il dato dell' 
ultimo censimento. Quanti sono emigrati* Tan
ti. Vanno a Firenze, a Milano, in Svizzera. E chi 
può continua a partire. È fortunato chi ha tro

vato un lavoro stabile a Potenza, ma siamo una 
trentina. Ci sono poi gli stagionali, soprattutto 
edili, un'altra trentina. Gli altri rimangono qui. 
Ci sono i braccianti occupati nella forestazione e 
anche molti giovani hanno trovato impiego mo
mentaneo in questo settore. Ma i più, la maggior 
parte, vive sulle spalle dei genitori i quali a loro 
volta o hanno un piccolo commercio, la bottega, 
o il pezzetto di terra, solo qualche volta un po' di 
allevamento di bovini o di ovini. Poca roba co
munque'. 

E Gerardo? 
Gerardo lo conoscevano tutti. Era un ragazzo 

buono. Anche i due militi dei CC di stanza qui 
erano suoi amici. 

Sì forse qualche furtarello da queste parti av
viene. Ma mai di grande entità. E allora come si 
è creato questo clima di caccia al ladro finito in 
un mare di sangue? 

Il maresciallo era qui da pochi mesi. Prima era 
stato una decina d'anni a Bella, un altro centro 
del Potentino. Uno smargiasso il maresciallo 
Giannetti? Forse. L'unico fatto che aveva reso la 
situazione locale più pesante era stato un furto 
nella farmacia che sta accanto al locale che ospita 
iCC. -•/• 

Sembra che il maresciallo se la fosse presa co
me un affronto personale, anche se il proprieta
rio della farmacia aveva dichiarato che il furto 

era opera di esperti e non di locali. D'altra parte 
non erano stati toccati né gli stupefacenti, né gli 
sciroppi, ma la preferenza era andata agli anti
biotici. 

Il maresciallo Giannetti aveva anche fatto un' 
inchiesta dopo che il prete, durante una predica 
domenicale aveva parlato di droga. Ma ad Abrio
la non c'è droga, non c'è terrorismo. C'è solo di
soccupazione. È questo che esaspera i giovani, il 
non poter far nulla e dover passare la giornata nei 
bar. 

•Ce ne sono sette o otto — ci dice il compagno 
Zuardi —. Uno di questi ha accanto un locale 
f )iù grónde, la sala Dapoti dove la notte di Nata-
e si ballava, ballava anche Gerardo. Una volta 

veniva utilizzata come luogo di riunione, per 
feste e anche per matrimoni, un salone del Pa
lazzo comunale. Ma poi è venuto il terremoto 
dell'80. Non ci sono stati morti, ma danni si e 
anche la sala è diventata inagibile. È fallita la 
Pro-loco, anche il circolo ARCI non ha avuto 
fortuna». 

Forse davvero Gerardo aveva preso un cappot
to. Ma perché ucciderlo? E ritorna la domanda 
allucinante che sempre ci poniamo in questi casi: 
«Si può uccidere un ragazzo di nemmeno ventan
ni per un cappotto?». Ad Abriola è successo. 

Mirella Acconciamessa. 

Tragedia nella periferia povera di Napoli, l'omicida è un altro ragazzino 

Una fucilata per gioco, ucciso a 11 anni 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un quartiere della 
periferia di Napoli, un'arma 
micidiale come fa lupara, uno 
apiazzo davanti a tre scuole do
ve ì ragazzi vanno a giocare. Co
si è nata la tragedia che ha visto 
morire un bambino di 11 anni, 
Antonio Capuozzo, colpito da 
un colpo di fucile a canne moz
ze al collo, imbracciato da un 
suo compagno di giochi, Raf
faele Topo di 13 anni, che abita 
nello stesso palazzo della vitti
ma. 

Piscinola — dove è avvenuto 
il fatto — è un grosso agglome
rato a nord della città.Tra via 
Ianfulli e via Madonna delle 

Grazie c'è un grosso plesso sco
lastico in cui ci sono la scuola 
media, quella elementare e 
quella materna. Davanti c'è 
uno spiazzo in terra battuta, un 
pezzo di terra su cui non è stato 
ancora costruito e nel quale c'è 
una casupola abbandonata in 
cui i ragazzi vanno a giocare. 

Tempo fa, a Marianella, Raf
faele Topo aveva trovato una 
lupara: dopo averla portata nel
la casupola, l'aveva nascosta 
sotto alcune pietre di tufo. Ieri 
pomeriggio ha tirato fuori l'ar
ma e assieme ad un altro ragaz
zo ha cominciato a prendere in 
giro Antonio. A raccontare la 
dinamica della tragedia è stato 

il fratello della vittima, Genna
ro di 12 anni, che stava racco
gliendo poco distante del ferro 
che voleva rivendere. 

•Ho visto mio fratello Anto
nio — ha raccontato tra le lacri
me agli uomini della squadra 
mobile — che passava davanti 
a me assieme a Raffaele e ad un 
altro amico. Sono andati verso 
la casupola e poi ho sentito di
re: "Vuoi vedere che ti sparo?". 
Nnon ho fatto a tempo ad arri
vare dietro la casupola che ho 
udito uno sparo. Per terra c'era 
Antonio, a due metri il fucile. I 
due amici erano scappati...*. 

E stata chiamata fa polizia (il 
ragazzo colpito dai pallettoni 

alla gola era morto sul colpo) 
che ha cercato di rintracciare 
Raffaele. Ma il tredicenne, era 
fuggito. Solo in serata è tornato 
nella casa dei suoi genitori. 

Dopo essere stato interroga
to in questura, il ragazzo è stato 
affidato al padre. Raffaele ha 
solo tredici anni e quindi non è 
imputabile. • 

Antonio era il quinto di dieci 
figli; il padre, Mario di 40 anni, 
fa il muratore e diciannove an
ni fa si è sposato con Elena Ro
meo, casalinga. Il più grande 
dei fratelli Capuozzo ha 18 an
ni, il più piccolo appena sei. 
Una famiglia numerosa che 
cercava di sopravvivere alla 

meno peggio, con l'aiuto di tut
ti Ì componenti. Sul luogo della 
tragedia si sono radunati ragaz
zi che hanno assistito da tenta
no a tutti i rilievi della polizia. 
Abbiamo chiesto loro se cono
scevano i protagonisti, se' ave
vano visto qualcosa, ma le ri
sposte sono state tutte negati
ve. Per terra, ben visibile, il fu
cile a canne mozze, l'arma della 
camorra e delle mafia, che ha la 
matricola abrasa. La polizia 
cercherà di ricostruirla per in
dividuarne, se possibile, il pro
prietario. 

Vito Faenza 
Antonio Capuozzo ucciso da 
un coetaneo 

L'arresto del contrabbandiere Silvano Vittor 

Una nuova «pista» 
ha chiarito il mistero 
della fuga di Calvi? 

I due giudici milanesi hanno passato la settimana scorsa nella. 
città di Trieste prima di spiccare il nuovo ordine di cattura. 

MILANO — La fuga di Rober
to Calvi non è più un mistero. 
Almeno per i giudici milanesi 
che si occupano dell'intera vi
cenda e per il loro collega di 
Trieste, Oliviero Drigani, che il 
22 dicembre ha spiccato e fatto 
eseguire un ordine di cattura 
per Silvano Vittor, il contrab
bandiere che ha fatto espatria
re l'ex presidente del Banco 
Ambrosiano. Per i tre magi
strati, quest'anno, i giorni in
torno a Natale sono stati eguali 
a tutti gli altri. Proviamo a rico
struirli 

I sostituti procuratori Pier
luigi Dell'Osso e Luigi Fenizia 
hanno passato la settimana 
scorsa a Trieste. Hanno parlato 
a lungo con il dott. Drigani su 
tutto il materiale che hanno 
raccolto in quest'ultima fase, 
confrontandolo con quello rac
colto dal magistrato triestino. 
Al centro dei loro colloqui, i 
movimenti di Roberto Calvi 
prima di varcare clandestina
mente il confine italiano alla 
volta di Londra, ultima tappa 
di una fuga conclusa sotto il 
ponte dei Frati Neri. 

A Trieste, negli stéssi giorni 
della trasferta dei giudici mila
nesi, era anche presente un al
tro personaggi legato alla scom
parsa di Cam: Emilio Pellicani, 
formalmente mediatore d'affa
ri e segretario tuttofare di Fla
vio Carboni. Pellicani ora è in 
carcere a Roma, accusato di ap
propriazione indebita. A Trie
ste, a quanto risulta, è stato in
terrogato a lungo dai tre magi
strati, dopo che il dott. Drigani 
ha sentito decine di testi. 

II 24 dicembre Silvano Vit
tor, che stava ripartendo per 1* 
Austria per tornare dalla sua a-
mica Michaela Kleinszig (la 
stessa che aveva ospitato Calvi 
per una notte a Klagenfurt), è 
stato ammanettato. La notizia 

Serò è trapelata solo da lunedì. 
ulla motivazione di questo ar

resto, non sì sa nulla ai preciso. 
Pare che il contrabbandiere sia 

stato catturato per aver com
messo alcune infrazioni valuta
rie in giugno, cioè quando Calvi 
spari da noma in compagnia di 
Emilio Pellicani, arrivò a Trie
ste e di 11 supero il confine. Al 
suo ritorno eia una breve visita 
a Milano, il sostituto procura
tore di Trieste, Drigani, ha di
chiarato significativamente: 
«La situazione cambia di ora in 
ora. Cosi come si è modificata 
la posizione di Vittor, può darsi 
che ci sia anche qualcos'altro. 
Attualmente c'è un ordine di 
cattura per Vittor emesso ed e-
seguito u 22 dicembre scorno in 
relazione, alle note vicende le-
gate alla scomparsa di Calvi ed 
in relazione a emergenze istrut
torie di un certo rilievo che so
no venute fuori ora*. I cronisti 
hanno fatto osservare al magi
strato che Vittor il 30 luglio, a-
veva ottenuto la libertà provvi
soria in relazione all'accusa di 
favoreggiamento personale di 
Calvi. Drigani ha precisato che 
a Vittor non è stata revocata la 
libertà provvisoria concessagli 
in quelToccasione; «Al contra
rio — ha detto il magistrato — 
questo è un mandato di cattura 
tutto nuovo. Non posso però 
ancora dire il reato che conte
sto a Vittor, e non è per una 
questione tattica, ma per un 
motivo sostanziale che non pos-

Uccise da farmaci 
4 donne in Polonia 

VARSAVIA — Quattro donne 
che avevano partorito da poco 
sono morte in Polonia a causa 
di un errore nella somministra
zione dei farmaci. L'incidente 
mortale è avvenuto all'ospedale 
di Slubice (ai confini con la 
Germania Orientale). Alle 
quattro donne è stato sommini
strato nitrato di sodio al posto 
dei farmaci prescritti. 

so rivelare. C'è il segreto istrut
torio». 

Al di là delle comprensibili 
reticenze, si ha l'impressione 
che questi siano giorni di vigilia 
per ulteriori novità. L'impres
sione è avvalorata anche da una 
serie limitata di commenti pro
nunciati a mezza bocca dai col
leghi milanesi di Drigani, i qua
li fanno una sola ammissione 
ufficiale: «Siamo costantemen
te informati degli sviluppi dell' 
inchiesta sul versante triesti
no». Forse le novità verranno 
fuori da Milano? 

Per quanto riguarda le inda
gini condotte a Trieste si sa che 
in serata il sostituto procurato
re si è recato alla sede della RAI 

.per vedere un filmato che ri
guarda quattro dei protagonisti 
dì questa storia intricata: Calvi, 
Carboni, Vittor e Pellicani. E 

ErobabUe che il magistrato ab-
ia voluto andare più a fondo 

a p u r a r e particolari che ri-
no la cena dei quattro a 
che precedette la fuga 

dell'ex presidente dell'Ambro
siano. In quell'occasione pare 
che Calvi e i suoi amici si siano 
messi d'accordo sull'itinerario 
da far seguire al banchiere fug
gìasco. E probabile che proprio 
allora abbiano stabilito il pia
no: a Trieste Calvi avrebbe do
vuto attendere il passaporto in
testato a Gianroberto Calvini; 
poi Vittor, in motoscafo, l'a
vrebbe dovuto portare in Jugo
slavia, nei pressi di San Barto
lomeo. Lì Vittor godeva dell'a
micizia di un doganiere jugosla
vo, lo stesso che quella sera di 
giugno avrebbe timbrato, senza 
troppi scrupoli, il passaporto 
contraffatto. 

Su questi e su altri particola
ri il giudice triestino — in co
stante contatto con quelli mila
nesi — pare deciso ad indagare 
ulteriormente. Per questo, pro
babilmente, sentirà Emilio Pel
licani entro i primi dieci giorni 
del nuovo anno. 

Fabio Zanetti 

Il Vaticano 
conferma: 

incidente Usa 
alla statua 
di Augusto 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La sala stampa vaticana con
ferma la notizia pubblicata dal
l'Unità lunedì scorso: un inci
dente di viaggio ha messo in pe
ricolo la trasferta della più fa
mosa statua dell'imperatore 
Augusto, negli Stati Uniti, dove 
dovrebbe rimanere per tutto l* 
anno prossimo. Ma i dirigenti 
vaticani che avevano deciso il 
contrastato trasporto, assieme 
ad altri capolavori, hanno tira
to un sospiro di sollievo. Si è 
solo incrinata la prima delle tre 
casse che la racchiudevano. 
Quindi la statua di Augusto di 
Prima Porta, dal luogo del ri
trovamento nei pressi di Roma, 
temporaneamente sottratta ai 
musei vaticani per tre esposi
zioni americane a New York, 
Chicago e San Francisco, è in
colume. Ma la notizia dell'inci
dente ha destato discussioni, 
anche in Vaticano, sui rischi 
che corrono i capolavori, dato 
che tra questi è il «San Girola
mo» di Leonardo, delicatissimo 
quadro che pone notevoli pro
blemi di conservazione e per il 
quale alti esponenti della cul
tura italiana avevano chiesto 
alla Santa Sede di evitare in o-
gni caso la trasferta. 

A qualche giorno di distanza 
dall'allarmante notizia, le fonti 
vaticane responsabili hanno 
fatto sapere che, a loro parere, 
non poteva succedere nulla di 
grave al capolavoro. 

Nuovo appello 
dei genitori 
del piccolo 

Agrati, rapito 
da un mese 

MILANO — Un nuovo appello • 
ai rapitori, a due settimane di 
distanza dal precedente, è stato 
lanciato attraverso rANSA dai 
genitori di Davide Agrati, fl 
bambino di 8 anni rapito fl pri
mo dicembre scono cavanti al
la sua abitazione a MonticeDo 
Brianza (Como). 

•I genitori del pìccolo Davide 
Agrati — è detto nel messaggio 
— considerato che fl preceden
te appello lanciato a mezzo 
stampa il 14 dicembre è rima
sto inascoltato da parte dei se
questratori, chiedono nuova
mente a coloro che detengono il 
piccolo Davide di prendere 
contatto con la famiglia, e di 
dare notizie sullo stato di salute 
del bambino». 

I familiari di Davide ai rivol
gono quindi agli organi di 
stampa: «La famiglia Agrati, 
dopo la divulgazione del pre
sente appello — conclude il 
messaggio — chiede che venga 
mantenuto fl più rigoroso silen
zio stampa». 

Intanto la famiglia di Lorella 
Signorino, rapita da tre banditi 
la sera dell'antivigilia di Natale 
mentre era a cena in casa di a-
mìci alla periferia di Carpi, ha 
chiesto il silenzio stampa. Nel 
frattempo sì è appreso che i se
questratori hanno allacciato 
contatti diretti coi familiari 
della giovane anche se per ora 
non hanno formulato richieste 
esplicite sulla cifra del riscatto. 

Il tempo 
ROMA — Amore e ginnasti
ci. polìtica e affari. Piccoli 
affari, gentili affari: la linea 
si chiama 'Buon giorno pri
mavera», lettere colorate 
dentro una nuvoletta azzur
ra, ma il simbolo è proprio 
lui, il garofano rosso del Pst 
Tutti la chiamano a Roma la 
'boutique di Crasi; ma la 
compagna socialista che la 
gestisce insieme a un gruppo 
di donne, Leila Golfo, si 
schermisce: «No, no, Crasi 
non c'entra, nemmeno è ve
nuto alla Inaugurazione e 
nemmeno c'entra 11 Pst: 

Nel senso che 11 partito né 
ha dato finanziamenti né 
pensa di riceverne: 'Anzi 
puntiamo ambiziosamente 
all'autofinanziamento». 

La sede, In via dei Greci, 
tra il Corso e il Babuino, tra 
negozi di classe e botteghe di 
antiquari, è un buco dalle 
pareti a specchio e moquette 
rossa e nera; un buco ripor
tato a galla quasi per scom
messa, piccolo piccolo, ma 
tutto rutilante di garofani 
socialisti. Garofani grandi, 
garofani a pioggia, garofani 
veri dentro il vaso bianco, un 
garofano fresco in cima all' 
alberello di Natale. 

ti Florc-Psl brilla su tutto: 
bicchieri da bibita e da vino, 
tovaglie, asciugamani, servi
zi da caffè, grembiuli, borse, 
zainetti per chi ha inclina
zioni socialiste fin da picci
no, paralumi, cornici, scato
lette di ogni forma e gran-
""ta, posacenere, portato-

itoli. spumeg ' 

Un grappo 
di donne ha 
chiesto al 
PSI di usare 
il fiore come 
marchio 
commerciale 
Piatile 
bicchieri, ma 
anche coperte 
e lenzuola 

Garofani rossi Vendesi 
in una boutique di Roma 

spumeggianti piu
moni. 

VaccappattolopeT'luI» so
cialista verace è bianco can
dido con prò flH rossi e garo
fano squillante sul taschino; 
la coppia di vera fede Psl 
dorme da oggi in poi tra len

zuola e guanciali fioriti di 
garofani (90 mila lire, creati 
appositamente da Zucchl su 
disegno esclusivo), mentre la 
felice famigliola di Ispirazio
ne craslana non può che ri
trovarsi attorno a una tavola 
ricoperta di tovaglia cospar
sa di garofani e mangiare 
dentro piatti con lo sfolgo
rante simbolo sul fondo, ap
positamente disegnato da 
Paolo Portoghesi (250 mila 11 
servizio per sei). 

Ma sono pressi popolari, 
dice Leila Golfo, e In effetti, 
gli oggetti del garofano non 
hanno costi proibitivi. •Chia

mala gruppo, chiamala coo
perativa o associazione, que
sta mostra; però siamo com
pletamente autonome, le 
donne che vi partecipano 
non sono solo socialiste, ma 
anche comuniste, femmini
ste, insomma siamo un'area, 
per così dire», precisa Leila 
Golfo. 

Con questa Iniziativa vo
gliono lanciare anche altre 
manifestazioni, magari un 
concerto, un dibattito, la 
presentazione di un libro, 
anche teste. Vogliono legarsi 
anche agli artigiani del 
quartiere e offrire toro uno 

spazio, anche piccolo. #Cè r 
artigiano di Salerno che la
vora su ordinazione per noi 
(anche I piata di Portoghesi 
sono prodotti esclusivamen
te su ordinazione), c'è l'arti
giano romano disoccupato 
che si off re di portarci i suoi 
articoli, la casalinga di via 
del Babuino esperta di unci
netto che espone I suoi scial
li, le ragazze di Architettura 
che disegnano e creano in 
proprio gli oggetti di cerami
ca venduti qui col nostro 
marchio». 

Garofani come a 
se, garofani duttili e 

dramente consumistici, na
scono commercialmente 
parlando sotto buoni auspi
ci: contesse, gentildonne, o-
norevoll, sottosegretari, per
sino un ministro (Lagorio) e-
rano presenti al taglio del 
nastro Inaugurale, tra brin
disi e sorrisi di Marta Mar-
zotto e Giovanna Portoghesi, 
Maria Magnani Noya e 
Glancarla Rosi, Elena Mari-
nuoci e Anna Crasi. Mentre, 
tra tanti garofani rossi, spic
cano quelli luccicanti e ba
gnati d'oro che una vera 
principessa, famosa anche 
come creatrice di gioielli, ha 
trasformato in borchie, orec
chini, fibbie per cinture, spil
le, tagliacarte, appositamen
te per la boutique socialista. 

Garofani come se pioves
se. La 'boutique di Crasi» 
(»Ma gli abbiamo solo chie
sto di poter usare il simbolo 
ole! Psl e lui ha accettato») 
continua ad essere molto 
ben frequentata, ci dicono le 
compagne, E non solo da chi 
ha la tessera del PSL CI sono 
politici (come il vicesegreta
rio del PLt romano), giorna
listi (come Senslnl), beila 
gente, persino una di DP: vo
leva qualcosa di più 'forte* 
del garofano, ma poi si è ac
contentata^. 

Garofano è bello, perché 
no? Leila Golfo l'agendina 
col fiorellino rosso ce la rega
la, ma 11 set di bicchieri, pic
colo garofano sgargiante su 
vetro bianco, anche noi lo 
compriamo volentieri. Per 
Incoraggiamento, perché 
no? 
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